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Oronaca di Romet 
MUTILATI 
E COVERÀ 

Do molt i mesi, mentre la stampa 
indipendente e governativa riporta 
le gialle corrispondenze «ut proces
so Lo Verso o si dibatte per dimo
strare che ogni agitazione è mano
vrata dall'opposizione per raggiunge
re determinati obiettivi politici, i 
mutilati di tutte le guerre stanno 
battendosi, con alla testa la loro As
sociazione Mutilati perchè il gover
no risolva una volta per sempre lo 
annodo problema della categoria. 

Nelle loro sezioni si sono ripetu
tamente riuniti in assemblea per 
richiedere al governo di mantenere 
lede agli impegni presi prima e dor. 
il 18 aprile. 

Molti di essi penzavano che su 
rebbe bastata un' interpellanza di 
qualche parlamentare alla Cambra o 
al Senato perchè la rjueittorv fosse 
rapidamente risolta; altri r/t*netvjjtr. 
che gli ordini del giorno le peti 
ziont votato dalle assombtre dei mu 
filati avrebbero smosso qualche mi 
nistro, il quale ti sarebbe poi fattf 

loro portavoce. 
Dopo mesi e mesi di attesa, di 

riunioni, di discussioni t mutilati 
italiani hanno dietso di scendere in 
agitazione perchè ogni tentitivo era 
stato Jrustrito e il governo era ri
masto sordo alle richieste di questa 
grande g benemerita categoria di 
cittadini. 

Chi ha assistito e seguito lo svi
lupparsi di questa grande agitezionr 
ha sentito quale amarezza / o v e nelle 
parole di numerosi grandi invalidi 
obbligati ad andare a riunioni, ad 
assemblee per sostenere i propri d'-
riti non rispettati. 

Ottocentomila mutilati rec/ainanv. 
i loro diritti e lo stampa governa
tiva e il governo non si accorgono 
di nulla perdendosi invece in elu
cubrazioni per trovare l'ufficio quin
to del partito comunista o il pinne 
ceppa dei partfpfant. Se non Josie 
già palese la rottura fra pace. » 
governo, questa agitazione in corso 
ne sarebbe la dimostrazione più evi
dente e vìa drammatica. 

J mutilati hanno già iniziato i co
mizi di protesta a Milano, Bologna, 
Firenze, Napoli Palermo. Ogoi alle 
10JS0 in Piazza Esedra manifesteran
no a Roma. Vedremo cosi grandi in
validi, ciechi di guerra, tubcrrolotfcf 
fraiclnarri con le loro prwcee per 'e 
Die della capitale per chiedere la ri
valutazione della pensione per non 
morire di fame. 

Va pensione che oggi essi hanno 
suona offesa per chi la riceve; bcstl 
pensare che un mutilato di seconda 
categoria che ha perso l'SO per conio 
della sua capacità lavorativa perce
pisce L. 6-215 al mese e la vedova di 
un semplice soldato L. 2.931 al mee 

Bisogna rifiutare le pensioni e 
P"r questo essi chiedono un assegno 
dì pr;vtdcn?a per i mutilati già 
vecchi che non po.*.*»io latiorare e 
un assegno d'inroUocabilitA per quei 
rr.utilatì che potrebbero integrare la 
loro pensfos» con un congruo *d 
ciotto lavoro, ma che Invece sono 
di'Occupati perchè la legge sul col-
ìoccmento obbligatorio è rimasta 
inoperante. 

Ma la rivalutazione delle pensioni 
non può risolvere integralmente il 
problema dei mutilati: è necessario 
pertanto integrare la legge Labriola 
del 1921 sul collocamento e per 
questo spinano problema il governo 
già aveva promesso dal novembre '47 
uno speciale decreto che & rimasto 
invece nei cassetti del vari mlntstrt. 

Boeri pensare che S2.000 tuberco
lotici di guerra non possono essere 
antistiti dall'Opera Nazionale Muti
lati, come sarebbe prestabilito, per 
mancanza di fondi. 

Accanto alla rivalutazione, al col
locamento i quali sono due problemi 
che esigono una. rapida ed equa so
luzione, si pone infine la terza que
stione che sì riferisce alla liquida
zione delle pensioni. 

Dopo tre anni dalla fine della 
guerra ancora oltre 400-000 pensioni • 
sono da liquidare; sf dice per man
canza di uffici e ver insufficienza 
di personale il che significa che mi
gliala di vedove, di famiglie e di 
mutilati aspettano ormai da anni fi 
soddisfacimento det toro diritti. 

L'agitazione ael mutilati commuo~ 
ve l'opinione pubblica, trova tutti i 
democratici solidali con loro; suona r 
vergogna per il governo e p*r ta ' 
sua maggioranza parlamentare. 

ABRIGO BOLDRINT 

UNA GRANDE VITTORIA DELL'OPPOSIZIONE 

la Ginnle accetta le proposte 
del B.d.P. sol problema edilliio 

Cinque miliardi chiesti al governo - 1 compagni Lizzadri 
e Ridolfo nella Commissione per la ricostruzione edilizia 

MENTRE I PREZZI SALGONO 

La nuova minaccia 
contro la contingenza 

GII industriali vogliono ridurre I salari perchè -
dicono loro - Il costo della vita diminuisce 

Una nuova provocazione eontro i la-
voratori romani ti va profilando in <Jtif
iti giorni con la minacciata ridottone 
-Irlla contingenti. ..;• 

Sempre tulle base di quel famigerato 
ì'-.'tateio'ttpo, ttahilito nel '*6 — che già 
da fc nini la Confederazione del Lavo-

ha denunciato perche non più ri-

La campagna .volt* dai consiglieri lai Conig l io l Prima e h , ai «»u<.|es:e all'aoproya-
el B o co del Popolo, dalla Camera Per :\*ppr*>vaBione dell'ordine del «Ione dell'odi?. Il Sindaco ha ratto 

de! Lavoro e dalla elttadlnunzu per giorno sulla ricostruzione edilizia, n>!'.e alchlarazlone sui proposti del-
,costringere l'A:nmt'.i!stPiz.one Comu.. per la prima volta, ieri sera, la Oiun. ; a Quinta In nerito a: prob.e:ia in 
naie ad affrontare serla.-v.«mte 11 pro-Ita ha chiesto la i-oUaborez'one del discussione Propositi che sono st*tl 

• fcenj» della ricostruzione edilizia e i B'occo del Popolo In parte «.fsi-iiUatl da!! ordine del 
Jc;e!:\tt&-fi<.en*i al &o::zi tetto e «tuta u d e n t e m e n t e di front* ad un sj-.orno . - ^ o r d i t o con fi mlnowniei * .ìi'.ttual. situali»» - i si. 
eoi\>n-ittt da un srunde suce«>*o. I probema di cosi va-.ta portata, qua-1 Tra :• varie proposte a cui h«! «pondfMc «".attuai. «tuaaiirae ' »'-

! feri w ~ ^ l ànlTÉno ComunlTe hal le quello della ricostruzione edili-1fatto enno ring R e l ^ nini r.ve-j j w , .o.lu» [ ' ^ ' , ^ % i U ^ J ^ -
infatt! approvato "r.'unanlmltà un j «ria. l'Amministrazione di Rehcc hi - «ton.-, 'ina certa import-n/a 1 ©.Ufi-! («-rio rte il resto .Iella vita * 
ordine de y.orno nel quale sono so- • ni non ha potuto faro a 

» • richiedere 11 contritruto de. o:w-«.̂ > MUOM ^ 
del Popolo riconoscendone espllcitn- \ .Knt&"i e U» costruzione di 40 00O vn-
•nente le capacita t o n i c h e e la fun- ni. da assegnr'rei a riscatto ad una 
alone di ra.ppreftentant.ft delle masse quota mensile di 
popolari ^ n o per 20 anni 

di 
stanrtalroonte contenuCe le p r o p r i e ] richiedere 11 contributo de: Blocco;quelle costruite a B-;r«hettodegl i 
presentite dai Blocco de; Popolo nei 
corso della dls uesìone svoltasi sul
l'argomento nelle pieca-ientl sedute. 

In tale ordine del giorno, infatti. 
dopo aver constatato l'indi lazlona-
bile urgenza d] avviare a rapida •*>-
lur..une il prob'wma delle case e con 
esso quelto della disoccupazione, si 
fissano 1 seguenti punti per favorire 
una •oliev.'t-.i ripresa ed i l i tà . 

1) richiesta allo S t ' to di promuo
vere lo 'v*tltuK!one di Ente flnanrfa-
rlo .he k!a in grado di forni!* 1 
mete necessairi a condi tone di fa
vore per la eiIlllzJs economica 

3) richiesta pure al!o Stato di 
una somme di a miliardi da prele-
\-arsl sul fondo lire e da mettere lm-
n-edlataiiiente a disposinone del Co
mune e desìi altri Enti (Case Popo
lar: ed Ente Assistenza) al fine di 
attuare un programma edili rio di 
emenjenjst; 

3) alienazione del patrimonio Im
mobiliare del Comune non necessa
rio 11 cui ricavato verrà destinato al
la costruzione di aìlo<r?l popolari e 
alla esecuzione di pubblici servizi 

4) permuta di aree fabbrloabni 
di proprietà dftl Comune con fab
bricati da costrui t i per !e catèy»-
rie meno abbienti: 

5) contrazione di un mutuo, con 
emissione di obb!lfr-wlo«i con dirit
to di riscatto an he parziale, per fl-
njiPTT'Te cootrurlonl di carattere po-
Doiere 

5» contribuire, con • eventuali 
provvedimenti di favore (riduzione 
6U1 costo di vendita delle aree, de!-
: Imposta di consumo, di contributi 
di m'<r;iorla) a promuovere e inten-
*!nonre te costruzioni di fabbricati 

Nell'ordine de! giorno 1! Cons is to 
ha d'ito inoltre mandato ad una 

icomm'psione consiliare composta da! 
•Sindi«>. Prosindaco, daga nsressori 
;r>e Dominici*. Giannellt. Addaniiano 
> dai consiglieri Giovanni eeH-ae^. 
t/z^wir'. Ri.-ir.ifl parlai. Benedettini 
e Corsi di studiare 1 prov'/edimenti 
da adottarsi per l'esecuzione delle 
rlsure stabilite e di predisporre ffW 

atti « le deliberazioni da sottoporre 

circa 2000 lire a 

uilo anche per il bimestre scorso, pre
tendono una riduzione dei salari. Questa 
volta e»'i chiedono una decurtatone del
la contingenza di ben H lire jriorna-
liere! 

Per (riu»tificare questa assorda pre-

C E UN MISTERO NELLA TRAGEDIA DI V«A POLES NE 

Chi ha mandato gli agenti di polizia 
a sfrattare il disoccupato e i figli ? 

Il commissariato di Porta Pia e la Questura respingono tale responsabilità La padrona 
di casa aveva amicizie Influenti negli ambienti della P. S.? - La sorte dei tre orfani 

Sulla tragedia del disoccupato Luigi 
Ciro Martino, che si è gettato dalla 
terrazza del Pinclo dopo aver accol
tellato la padrona di casa che lo ave
va sfrattato, si sono appresi ieri nuo
vi p!etos!«s'ro! particolari. 

Che cosa spinse 11 disgraziato alia 
follia omicida e al suicidio» Non *olo 
la miseria. la fame. 11 cedersi get 
tato sul lastrico, fuori dalia casa che 
era stata sua e che aveva abitato oer 
14 anni, Non solo la vista dei suoi 
bambini sparuti e laceri. Non «>lo 
questo, ma qualche cosa di più. La 
convinzione di essere stato colpito 
Ingiustamente e i".legalmc«ite. 

I fatti sono eloquenti. 11 Martino, 
sfrattato da - un ' ufficiale giudiziario 
accompagnato da due agenti, si recò 
al . commissariato giurisdizionale di 
Porta Pia, ad Implorare una proro
ga. Recava per mano li figlio di cin
que anni. Bruno e la figlia Isotta, 

PER L EPIDEMIA 1HFI.UEMZ*LE 

Anticipato a dopodomani 
l'ultimo giorno di scuola 
La richiesta avanzata daDa stampa e l i . 

ttdiaa ed la primo lnofo dal nostro gior
nata di ' anticipare la cbiotara delle 
acuole è stata finalmente per quanto tar-
diTamente accolta dal Ministero delle P J . 
e i e ha disposto ieri aera the le vacarne 
natalizia abbiano inizio da lunedi pros
simo. 

Sempre nella giornata di ieri ai * «vol
ta prea«o l'Alto Commissariato per l'Igie
ne e la Sanità l'annunciata riunione di 
clinici, igienisti, ed anatomopatologhi per 
fare il punto snll'attnale epidemia di 
influenza. 

Tutti i presenti hanno confermato i 
caratteri di benignità dell'attuale epide
mia • rilevato come anche W complica. 
aloni hroneopohnonari ainora lamentate 
non eccedano 1 limiti rincontrati nelle 

Mauger i e le "Osoppo.. 
a l processo della X Mas 

Primo testimone all'udienza di ieri al 

Sroceaao Borghese e «tato l'ammiraglio 
[augerl. Organizzatore del servizio clan. 

dettino di informazioni, fn ricercato co
ma traditore dalla i l i , «he irli occu
pò l'appartamento e a* atrevtò l'atten
dente. 

Entra poi nell'aula WaWemar Krumber. 
ex capitano della marina tedesca, coman. 
dante della nona del Lago Uaggiore. at
tualmente detenuto in attesa di giudizio 
(«he dorrà iniziarsi il 24 gennaio) come 
criminale di guerra nelle carceri di To
rino. Il capitano, ex giudice militare. 
dimoetra di conoscere il codice germa
nico. che cita contìnuamente per affer
mare che erano < giuridiche », la taglia. 
la fucilazione e il saccheggio di Borgo 
Ticino. Attribuisce a sé ateaso la respon-
sabilita dei fatti di Borgo, ma è costret
to ad agginnrere che la rappresaglia fn 
concertata insieme all'Ungarelli della «X». 

Viene <ruindi chiamato l'on. Candido 
Crassi, conosciuto «otto il nome di « Ver
di *. il comandante generale delle * Osop
po ». Gra»«i ebbe nn c o l l o d i o e*A capi
tano Morelli della « X » che. per ordine 
di Borghese, «1 incontro con lui a Vit
torio Veneto e gli propose di unirsi con 
le sue brizate alla « X », naturalmente 
« per la saVezza della Venezia Giulia ». 

Nonostante « l'ottima impressione ripor
tata dal Morelli sulle sua per<o«a » il 
re»te rifiuta la proposta del Borghese. 
nriginata da un memoriale scritto dal 
Grauj e serreouto alla « X ». 

BORGHESE (interrompendo): Dalla da
ta dell'incontro con Morelli non •ri fu
rono pin scontri tra le « Osoppo » e la 
« X »: ciò costituirà ano dei miei ob
biettivi 

TI teste esibisce a qv+sto punto nn ro-
lantiro clandestino rimessogli per posta 
quindici giorni fa. in cui si arensano le 
e Osoppo » di essere «tate fornite di P00 
furili da Borehese. Borghese interrogato 
•u ciò. con un so«piro sulle Tarante na
ta l i tà conce««e al solo Ke»«elring. nega 
di arer fornito le armi al teste per* d;ce 
di arerle fomite s « patrioti » e rinfac
ci» « « Verdi » di srerlo rtrguariiato. 
tramite Morelli, sull'entità delle Brirate 
« Osnppo » e snl loro mitwafo coordins. 
mento, e di «rertli off'rto di effettuare 
Tuesto coordinamento, se la « T » aerei-

« l i storia del P.L (b) 
arma per l i nostra Iota» 

è fi tsai Mia onTtruriait cts ieri t> 
tati stanra alla 19 nello tifanti «trini. 
Ittia, Aartlia. bnlltaetri . Csaficslla, C» 
lia, Cslrua. Ciatilaa, Gian esiti»». Ita
lia. ttMM Hitrni*. sTeita aaria. Watas. 
Manin. Knt» l e m . Ntitararet. Retri. 
mtj. rtit» Ptritt». PnttttiM, Sa It>t 
S u l i m t a . Tsttartii. Ttrtinattra. Trt 
f'rrart. Tritiftla. Ttieslnt. Ifria Wttrt. 
Catti Barttta. fittrtli't, Prtatttllt. "t«r 
tiedsl», Tallt ItrMit. T«] «t i irt i . I n I t 
ella, l a ttstM etTTmtrin» itrè tenti 
ttittf e i a » Bilia ssUtil n •trlttalla a 
Campitili]. 

tara di collaborar» con le < Osoppo ». 
Grassi tenta di smentirlo • finisca la sue 
deposizione con minacce a partigiani. 

Contegno delle CI . 
«lei Poligrafico dello Stato 

Oggi a danzai e) terrà sella soie M Steta-
eats tei Folifratet rottasi il Gwrtfso delle 
eaa»1**^»-! iateraa eojli sta*:.l«<a]ti éaU'bti-
tat» ParigraSr* *>1U Suto. Praseaia al cm-
«ntas sari aaeb* la etmx'f*ioBt> inìerst «V!lt 
Cartiara * raggia, taf» M tmmjuu è tarilo 
et ataaiiiim tatti i srsKest! rhe Uterssau* 
i hrora«or! «ij*aJ»ati sall'IstitaV. 

PARTIGIANI COMUNISTI 
I sar««iaai uwanalail alett! tvtthri M nera 

Obaitata Prtrìnelala aVIl'A.VM. toso osrrt-
eati aWasi. alla ara 11, fiata la Fs4*rat!«a 
Gasmnitta. 

•ontani forme stagionati. 
Tnttaria. in •onaiderazion* della ssrtre-

nta diffusione del male, si è riconoscrnta 
la tucaniHk di raccomandare alla popo
lazione di astenersi dal frequentai* am
bienti affollati per meglio «Tritare lo pos
sibilità di "contagio. Sono otati inoltre ep-
prorati i prorredimenti adottati dal Co. 
mune per la disinfczione dei locali aco-
Uxtkrl. di pubblico apertacelo e deBe Tet
tar* antoSlotranriarie. 

In « n i conferenza stampa «Toltasi ieri 
sera in Campidoglio, fatsessore Saraceni 
ha inoltre annunciato, accogliendo m par
ta la nostra richiesta, che Terranno di
stribuite gratuitamente medicinali « pe
nicillina ai cittadini meno abbienti an
che •« non in possesso della carta di 
porertk. Speciali misure (per ora solo 
•elle Intenzioni) i l prof. Saraceni ha an
nunciato anche per le borgate. 

L'assessore all'Igiene ha conciato la sua 
conferenza stampa affermando che nono
stante la malattia sia in «pacato momento 
in' fase decrescente, ossa durerà ancora 
tra settfmaae e non è escluso ara nuore 
acutizzarsi della epidemia stessa. 

AglfarJone»iTO.M.L 
Da oggi 1 lavoratori dell'Ottica Mecca

nica. Italiana entrano in agitazione per fi 
mancato pagamento del salari e degli sti
pendi • pereh» ri profila la Binacela di 
alcuni lree&ztaaienti. L'agitazione per ora 
ti limita alla seepr»ione del cottimi e de
gli straordinari, ma se l'attegaiasiMilo da
gli industriali non d o r m e mutare essa 
si «cnttezera. L'atritartone e proToeata ali
ene da alcune TOC!, secondo le <rua!l tVlxa-
impiantl d-H'O.M.I. Terrebbero trasferiti 
'n Arr*mtns 

IdeirHfkafo '! proprtefatfo 
della «flfcidebater» imangoinafa 

I carabinieri hanno accertato che ti prò. 
prVetarto della « StudeSraker > lniasgalB»-
ta, di cut 1 giotna'.I si sono occupati dif
fusamente giorni or sono. * 0 traCeante 
tfl auto amerleaae Gastone Oajzraoti, at-
eeriao di nascita e suddito francese, r 
Oaukmun fn arrestato Irt'irme con la atta 
amante in piazra ZacardellL 

tredicenne. Vittorio, di dodici anni. 
;o seguiva dappresso. Al commissa
riato di Porta Pia negarono di aver 
fornito sii agenti per lo sfratto. Allo
ra U Martino «I reco In Questura. 
alia Polizia del costumi, e parlò con 
uno dei funzionari. 11 dott. Anziani. 
Ebbe la stet«a rftpo?ta : « Noi non 
siamo stati e non ne sappiamo nulla ». 

A questo punto II disgraziato deve 
essersi domandato « non era vittima 
di un ;OJCO raggiro. Lo si gettava per 
la strada e nessuno se ne assumeva 
la responsabilità! Po! egli deve es 
sera! ricordato di certe voci che ave-
va sentito nel ps!az70. Clic is padro
na di casa, la signora Trattollni. ave
va delle amicizie ne?ii ambienti del
la Polizia (un sottufficiale, un impie
gato della Questura, o un funziona 
r!o7); che, tramite queste amicizie, 
si era rivolta ad un altro .commissa
riate (sembra S. Ippolito), invece che 
a quello della zona, per far eseguire 

10 «fratto; che. In forza di queste 
amicizie della Trattollni, per lui, il 
miserabile disoccupato sfrattato, non 
d sarebbe stata nessuna pietà. 

Il Martino deve aver pensato a tut . 
to questo e si deve esser sentito av
velenato dall'odio. Allora, dopo aver 
affidato 1 Agli ella moglie. Teresa 
arteria , oh* l e la domesticai i o Ti* 
Po 4«v emesso.la famiglia. Calore, è ri
tornalo dalla padrona di' casa e -le 
he chiesto tane proroga. Quando «1 è 
sentito rispondere di no, le ai è av
ventato addosso • l e he lmrnerso un 
coltello nel ventre, poi. l'orrore per 
11 delitto commesso, l s paura della 
prigione « la sfiducia In una lotta 
troppo «tura e senza vte di uscita lo 
hanno spinto a fare II gran salto nel 
vuoto. ^ ^ 

Del ngej ossa sf ooouperA la madre. 
li manterrà con 11 lavoro dalle sue 
braccia. Non potendo tenerli tutti 
presso di sé. ha mandato Isotta da 
una sorella «posata con 11 capitano 
di Marina Alfredo Cappellini, che 
risiede a Firenze, ha messo Vittorio 
a lavorare presso una persona amica 
(guadagnerà poco, ma aiuterà la fa

miglia a vivere) e 3runo lo terra 
presso di se. E' piccolo. Bruno, e «-•-
gombra poco. E non darà molto fa
stidio alla famls'.i; Calore. 

in 
l a 

ewfoeaZHn ITIAflUrJalU 
BTJ SmETAU DI 

lalU I santi ali 
•e statatati ssr 

'staratine ia 
stana é m manca 

ssUe 
fatata 

stzun sasitmi Rasa* 
tara sili 11,30 

rraaitas sbavafearia. 

GII sfratti sospesi 
fino al 10 gennaio 

Ti Questore ha ordinato la sospen
sione degli sfratti, a partire da Ieri 
Ano al It genna!o prossimo. Negli 
amb'enti della Questura si è ratto 
rilevare che tale disposizione non e 
stata presa <n seguito alia terribile 
tragedia del «'«occupato Martino, ma 
esclusivamente fn considerinone del. 
le fest? !i:>tall7lr. Si tratta di un 
provvedimento di carattere « Tradi
zionale »? Il dI;grazlnto Marino e 
morto dunque per una differenza di 
2* ore? 

tesa, gli industriali ti richiamano all'ac
cordo che regola 11 funzionamento della' 
scala mobile; accordo atipulato con le or. 
ganizzazioni dei lavoratori e che, accon
cio il loro punto di fiata, li autorizze
rebbe a ragionare coti: < Finché questo 
accordo esiste noi l'applicheremo e i 
laroratori dovranno rispettarlo ». 

Troppo comodo e troppo semplice nn 
siffatto ragionamento! 

Gli industriali dovrebbero anche sa
pere che un accordo ti fa par raggiun
gere un determinato scopo. 

In questo esso to scopo era quello di 
far ti che il misero potere di acquisto 
dei salari fosse mantenuto il piò costan
te possibile, garantendo ai lavoratori al
meno quel meschino tenore di vita, che 
la situazione del '46 imponeva. 

Qu^to pero non doveva assolutamente 
significare che i lavoratori fossero inchio
dati per sempre su quelle condizioni di 
fame e di miseria. 

Ma non è tutto qui. 
Si degnino un pò , i signori industria

li, a veilrre come realmente vivono tut
tora i lavoratori. 

Vediamo, ad esempio, quanto guadagna 
un operaio e quanto egli debba in real
ti sorridere per mantenere te stesso e la 
su» fumieiia. 

Tocchiamo il caso di un operaio me
tallurgico. Hi un tomiiart, che abbia 
moglie e due figlioli. Il salario gioma-
l;rro di q:ie»to Indoratore è cosi costi
tuito: pac» base, ^4 lire, contingenza 
Toj lire: caro-pane 20: a*.«egni familiari 
lire 20*. Totale: !.. 1.175 giornaliere. 

nnnqiie. questo operaio qualificato gua-
dirnj apnena 'W.TO lire al mese (esclu
se le domeniche, naturalmente!). 

D' Tronte a questo gnndajrno sta Inve
ce una spese mensile di circa 60 mila 
lire; appena sufficiente, ciò* a coprirr 
il fabbisogno minimo di questa fami 
eliola. 

I* cifre non ce le siamo inventate noi: 
esse «nnn fi vate nelle tabelle paga dei 
metnMurf'ri o sono il risultato Hi auto 
r«voll «ludi statistici stilla base dei qua
li ti è determinato il fabbisogno mini
mo di una famiglia di quattro persone 
e la sua ape** mensile in base all'at-
tnsle costo H»lla vita. 

In O't̂ sta *:fuarione e dal momento che 
?!? indii"4»'?!: pagano solo salari che 
r>on f*r?''itnTono ncpnnre la metà d ; 

otnntn rvor»! realmente per vivere, il 
«•i?n n«r'«rr Hi riduzione dfli.i rontin-
-*nrm e veramente una inaudita provo-
>i-:one «"h* »« «nb:to «troncata. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ' 

Segretari l i itrUni. ali* tri 18,30 In Fed 
Ltvtratcri <tl commrrti»: tutti 1 eompt^pi 

alle 30 ta Fedentioae. 
Ci imiti: rntercellnltra tfl* 18 ls. Fed. . 

OSftt «OTEOr 1I DIGE»BB - Santa Fa-
stile. Il «eia ai lev» -ails ,6.M • traaioata alla 
16.»* — Ktl lg74 araare Meo BIsia. !«el '1916 
• soda» il stonate tUssatia. losca rigori ehi 
esaueè «si regima «rista la alatela eserci
tasse sa lateeiiblla ascendeste sulla earratta 
eerta 41 Fietrehargo. 

MLUrrnO DOMCtinOO - Nati: aaschl 17. 
89; aaU -*rti 1. Morti: B«*cM 57. 
SS. Matrlaoai 76. 

•OURTOIO METEOI0LOGIC0 - Teasperatora 
di Ieri: naarbaa 15^. aitita» 5.4. Fer oggi * 
previets cielo Btrveloeo cno qaalche preepiu-
tlsas. Tenperatara «ma-]»* ta 4iss:in:t!oae. 

FTXIf DA TEDEU - Arénnta: • Cara s 
volt» aat V.mhi •: Colon s Salarls: • I mi
gliori sani «ella sottra vita •-

AWOrTAlU - Da oggi i lavoratori in poi-
sesso del sopplesev.0 per i lavori pesut: po
trà*** prelevare granai 620 «il pasti ti prezzo 
et 1 » lire al kg. Dalli stessa <UU asrhe ti 
«aaialati potrasao preienra It raxical loro 
teettasU. -

CULLA • La eam dei omnpagal Resatt • ̂ < 
raosde t»>»<li a si it i allietai tfa!lt cucita 
sella graziosa ITISI. Felieiutioai. 

LOTTO - B" deredala ieri ta sigiar» Aaio-
aietta Alfano muVs idl'art. Fri.'*e«co. r^e-
eseaarie stila Corte M Tosti tiittx al Gì» 

ninii t t t i t tnit i i i i i i t i i i t i t t t t t t i t t i i t t t i tvi i t t i t iHi i i t i i f i i i i i r i i i i i iui i i isi i i i i i i i i i i i in 

aitte dalla FrttWeesa dal Coasiolis. I fgnsnvll 
avranno loogo doatal; sii* 14.30 partsndd dai 
rabilarion* deiréatinU m vH' Oavtrsr 57. TWis-
limt eondogllaata da • l'Oniti ». 

ALLEANZA GIOVANILE 
I fiesuna abili dei elrooli eh* non sanno riti

rato U a. 16 di • Pittagli* • sono pregali 
passar* la giornata la via Gregoriana 54. 

L'&eoativo Pro'ineiils deH'Alleuta Giovanile 
t eoavorato doouat In via Gragoritaa 54 t i l t 16 
precisa di venerdì 17. 

Gli Amici ri» « ITnila » lanceranno eer il nnevo acne onesto elegante 
ealendarle tascabile. Richiedetelo ereaso II Centro dtfTusìone aiaaipn 

della Federazione 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
L I PRIME 

PREVTTAXl AlX'AUGtXTVtA. - fWe) . 
— ti concerta tenutosi Ieri all'Argentina 
sotto la direzione del Maestro Fernando 
Previtan e con la partectpasione del vio
loncellista Maurice Oeodron, è stato ac
colto con soddisfazione dal numeroso pab-
bllco tn ter venuto, n programma compren
derà Ia> Sinfonia n. S tn sai msgg. di O. 
H Strsmartlni. U concerto per Ttelooeel-
'o ed orchestra fn mi minor» di Sergio 
ProkoBef e la «senta» di B V l w v . n . Bot
ro l*!mp"nca»ITe dtrerlon* del Maestro 
Previtall e nell'aceorts tnterpretarlone del-
rapr'andtt» Tio'opcrTtlsta francese, "cpe-
ra di rretnnvr. comporta tra 0 "M4 ed 
11 "»?•. cioè poco dopa ft ritorno tn pa
tria del musicista, risente tndubbtatneme 
e necessariamente dell* «ne precedenti 
p^regTtnarloni formaliste, fn col peraltro 
eeH rtnutf ratta la sua perfetta tecni
ca di arandr erasicMs. e la su* prepo
tente nrufttcalttV Otttmei n resto 

TEATMI 
AITI: ars » . eeam. Iti Priarna Itantaa: 

• r V * rartilei* . _ 1X0X0: srs ti. eeas-
•<iTiia U-a^i» Vitersafl: « Rwalinia . — JIAT. 
TIO F0*TIIt: «»e«4a settnisa di fsWale e 
r i a rtri»a. dalle 17 .» — |sT*I»B: «r» 17: 
rVernr»» di Eleaa rarVUo: an 31: • l 'a l fe* • . 
T^Tisfilfarrar» — T l U t : »r* t i . eoa*. SRna 
Tt-iTit»; • y*r»T# . raitia» rsnliea*). 

VARIETÀ* 
AUAnslU: o « p . riv. • I ta: Ahi 

— ALTP1: pwr>. riv. « Un: L* «tali* 

riam — BTDrn.lI: TÌMÌAM psjgiliatica — 
I FEHIC1: (nars. rtv. » Ibn: Ceteal — S1X-

tWI; eenp. •eainar a tre: 11 psattte sasna 
saasTrs «e* sstlss - Flinurs: eenm. - rtv. 
t Ihi: U «Vena tei laga - FALAUD: v*r. 
Kodea s finiti <aIT«M a Kn: Nischtra 41 
ttsgM - TIlirUM: «san. riv, e Va: Il 
lane * " 

CINEMA 
Acanaria: La voce stila unse* — AJrlstxM: 

I lunari iti Bengala - Adria»»: Laasaltt 
— Alba: Il draveb hiaae* - Atlatto: Tieni 
* rivera esa ne — AatateiaJtrl: Mold ssgsi 
par Is strade — Aspi:: La «Sfiora Farkiagtsa 
— Arcaitltst: Coirà Wsnas — Artatls: Csra 
«a* vela t i * »ini« — Aalaris: Unaaa dai 
Bari del Sod — Astra: i .W» d*t anzi éel 
Sad — Arrtslltà: Far chi «a-sea la ctnoaas 
— Asanstst: Catana dalla eoha — Aartra: 
Caspa «** Ieri — Aataxia: Eravas* tati* tt-
Itó. entra, riv. — iarhtrnd: P=»*l* al «ale 
— saraJti: r-sdiei eoa iti e an pai!*»* — 
Bmcacde: Letti geatelu — Csnital: La earstsa 
di Fams — Cssraaiu: fh«i2« al **!• — 
Csatactlla: La haiglis Ssllrvut - Central*: 
0 earra* C rerr» — Qae-Star: La daata-
triea di Singapore — CMia: B^treranf — 
Cala di Riana: 6H tvreatareri. restp. rtv. 
Tn l i — Ctlma: Sorvsgl'.its «perule — 
ditta**: Qatìrt aslssl — Cane: Il ginde» 
T iaWIut — Cristalla: La teca dalla torWa 
— Dtll* Ftllit: A<M» Kreodvraj - Dan* •* -
tettrt: Soruacol* IMrutsatiea — Bella TU-
laria: fn D-tvnJ* — Blams: La «igeerà tV-
tTt|tAa — B R Ì I : Il airscat*' delle easrsate 
— Un: U «tori* d*l don. WasnH - tarsi-
Ifw: Iìsangits - FerSealtwa triatieea — t t u s s : 
DnaTl* si s*W - IzeeWar: U ***«* Palletiar 
— Faneai: Ls dassa • rawentsrier» — Fla-
mhu*: Ls vsc* della ksrton — Ftlfera: Ci 
angela • ceda» — Fiatata: Fttettaauw — 
FntsM di Trerl: I' tr«e* Isnst a Bsfliis — 
••Ilaria' Fasci** - •strVtrslIs: r.art» « s u -
f*t — t M I s Cetre' Tieni « viver* ess an 
— ttMai: I Bìgliarl a n i «sili arena riva 
— loaii ls l i: 0 nana tema a Btelss» — BV 
fassTlrMdo rststes - b i t : FelieltA peretta 
— Ralla: Cavalieri sai data. OBB». rtv. -

La «sttstrlsa C Slsgspmi - BBB-
rOarr» - aMrvs*Ula]: TsaaTW Stai: FsHis 

al està « -

Vaacai: tali 

VsvseJse; 
selv 

UlUSHVWy 

«ala A: Tana* a I raecnteri 
!* >: fi aaasacra dì Fari Apecza 
steta: Frida. 1'sataav «trtaieni — 

U ari» és* asell — Sissn: Trasferì 
- SnascaleW: Fra Dùvolf - « * • -

«ai Mmio» - art**: Inte- « 
- •ttarisse: Cavalieri del ride — 
l a cittì aarlea - Inrieli: nMti 

•aft! par k «tntj* - rTaartarl*: SaOa il «al* 
di Era* - Fiata: Le cartata al Fama — 
rvHfsaaa sfarghtrita: La densa taransile — 
•tiriasfU: • Miraci* *n 34ta Strest • - Itala: 
Catane «ella eelpa - lez: Gli avvtatarieri — 
tJalm: «aVre « Brtedsrtv - l ivtl i : TI a»!t* 
•nerevoW «alar Fnlasni - lana: La aenca 
di Mona - La densa del ritratta - lesa: La 
!j!i* M etoitaa* - lasin*. » , salvai* TA-
aeries — salarle: I ai»]ieri U D Ì detta ««tra 
vita — Sala t a Verta: Capitan ITead - Saleia 
• • • l i s t i la; R gindiea TraVerlan* - tarala: 
letti gattelli - svanita; Divorata - Splas-
esra: TI cavaliere aisterioM - fraBan: Gran 
Ftatiral fi Walt thnrt — lasnUaens: L'as
salta — Triasra: tTeTlnrpepeing - Triaala: 
Disnaerai* — Tettai Aprila: Calne della talpe 
— V*4*a*: Ls afri» del datt. WasseTl — 
rnaria: Arriva M a Ose! 

Otten* eat pratica»* ta udiri*»* L*.A.l~: 
.««la r»Vrt». Iseailis*. Mfm. ti tierl. Col state. 
JeriaeTli. Italia. •**•>*»*. Falitensa VirtVrita. 
5tsdìsn. Tikareas ITI. tlraaa. Tse 5a*:ena. 
Ctarrale. Fisa!*;». Capital. Falarat. Ifttliasa. 
WMpla IlalK Atlaat». tn. IrrrWit. TV 
Aprile. OHttalk T«atrv> tl-fm f«ea 17). 

RADIO 
t m BalSA - Or» II: Dal tsaert raner. 

— 1»: Ossyert. - IJJ5: Dstrbi - 1 1 » : 
Vasldk srillarrl - 14: »rr»«t»ra rVsjwial -
II: « Ca*«ra «1 arattea » — 11: « L'astira-
•era •. e* et*» di 6. Vosea — i t B : Catta 
B MBMU - » 4 5 : sfar<ea Istifwi — SI: 
• Man** Lsvntjt • di 6. Fuorwl. 

UTt AXKUl — mm tfJ» 

aatsftaaJ»» — I4.JB: Tri* Alegiasi — 17: 
• Giraut* » — 17.30: tirai «~Aaerics — 1S: 
• Causai di ajtU I paesi • - 18.30: OrrAsv 
•tra Anaelial - 11: Ut=.*t<-umtn Galla* — 
20,**: • Il ataeeisltt» di Saettruai*. . va
rietà — X1.15: . Carta ra atrsls ». an atti di 
S. 

GRATIS 
una strenna a colori di Itimi 
per tuffo il periodo natalizio 
A partire dal IS dicembre IMI fino 

al e gennaio 1&49. tutti co.oro che sot
toscriveranno l'acquisto a rate sen
z'anticipo delle Opere della Casa Edi. 
trice Curdo, riceveranno GRATIS un 
libro-strenna Illustrato a colori: « Il 
buffone di Re Pipino •. di Trllussa. 

ile Opere della Casa Editrice Curdo 
vengono vendute a rate di L. 500 men. 
sili per Opera. 

Il dono natalizio viene offerto sol
tanto ai sottoscrittoti per almeno due 
Opere. 

\j» sottoscrizioni s Iiicevono soltan
to negli uffici della Casa Editrice Cur. 
d o , via Sistina 42. Roma, telef. 60.134. 
presso la quale può essere immedia
tamente ritiralo 11 dono natalizio. 

TOTOCALCIO 
E 'uscito oggi U n » del bisettima

nale sportivo « TOTOCAIXTTO » che 
contiene interessanti articoli di Nino 
JfutrJz!o. Leone soccall . Renzo I>c 
Vecchi. Cesare Mariani. Gianni E. 
Re!f ecc. « TOTOCALCIO » pubblica 
noltre : pronostici di Meazza. le con 

su e te rubriche: • Tiro al 12 ». • Ruolino 
d'. marcia ». « Le at al microscopio ». 
> L'angelo del sistemista » e le norme 
del Concorso di Natale Totocalcio. 

Notizie su "Arco di trionfo,. 

Negli ultimi giorni l'attesa per 
l'annunciata vis ione di « Arco di 
Trionfo » si era fatta, diremo, spa
smodica. La richiesta dei posti al 
cinema romano, d o v e ti film doveva 
apparire in . * ante-prima », supe
rava di gran lunga le possibilità 
di capacità della sala. Si era creata 
l'atmosfera delle grandi occasioni. 
Dic iamo subito che abbiamo avuto 
la fortuna di assistere alla visione. 
Senza che ce n e accorgessimo, ci 
siamo sentit i avvinti in un mondo 
doloroso e passionale dell'arte del 
regista e dei meravigliosi Interpre
ti; ci s iamo sentiti anche noi pro
fughi disperati, senza più patria né 
nome, né speranza nel domani. 
stranieri ne l vortice della vita pa
rigina che anche nel le ore più tra
giche aa però cogliere li suo m o 
mento di follia e di ebbrezze. Con 
Charles Boyer, mal s ino ad ora 
giunto a s lmi le potenza interpreta
tiva, abbiamo amato disperatamente 

Ingrid Bergman che ancora non • 
noscevamo cosi bella, lncantc • 
e passionale. Abbiamo invidi.-' -, 
due protagonisti per la loro or . 
felicità ed abbiamo partecipato » 
disperazione dell'uomo che, p.( • 
amandola cosi profondamente, non 
ha diritto di legare a sé la MI;. 
donna, perchè non può darle un 
nome, una casa, dei bambini, le 
cose più modeste che possiede il 
più povero dei cittadini, tesori che 
questa non valuta, perchè li ha 
sempre posseduti. L*art# del grandi 
interpreti • la magnifica realizza
zione del regista Mileetone hanno 
regalato all'umanità un'opera cine
matografica di grande potenza arti
stica, e Remargli», l'autore del ce-
leberrlno romanzo che personal
mente ha vissuto fa tragedia nar
rata. non poteva sperare di essere 
compreso e Interpretato p i ù appas
sionatamente. 

A»a*%r>t»»«»A»%ArNr>»<sS<sr>t**»»««»^rW»*%l̂ ^ 
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QMANI Al COftSQ 

MODERNO 
SALONE 

> HARGKERITA 

flWfW 
QICWAD0 TMOQPE 

"PRIMA 

rum lonm a 
<xoar/¥uae cfi&oto 
omino wua o/rm 

RADIO IRACi 
TUTTO A RATE SENZA ANTICIPO - STRAOIIDINARIO 
ASSORTIMENTO DI RADIO - AUTORADIO TAVOLI 
FONOBAR - FISARMONICHE - ELETTl«MX).MEbT;Ci 
DELLE MIGLIORI MARCHE - LANCIO PROPAGANDA 

RADIO POPOLARE DUE ONDE LIRE 17.500 

M A S S I M E R A T E A Z I O N I 
R I P A R A Z I O N I 

VIALE GIULIO CESARE, 74 - TEL. 361 . 946 
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Comunicato 
XJit avvenimento rivoiw-ioTHirio 
nella produzione dei mobilili! 

IL MOBILIFICIO 
MONTI 
GIOVANNI 

Vi» Cardi, 29 (P. Vittori») . Tel. 377.309 

VI offre una nuova ed esclusiva produzione di camere da letto 
con interno ed esterno in radica di noce lucida, con piani in 
opaline, 

A PREZZI MAI INTESI E QUALITÀ" MAI VISTA 
TIPO I. — Camere tre porte con specchio centrale, coma con 

. , specchio, toilette con specchio, letti con r-ti, como-
' dini, poltrone tappezzate: il tutto con specchi d: 

puro cristallo e con piani dei mobili in opalin» 
autentica 

L. 120.000 
TTPO J. — Camera tre porta . e quattro porte ONDULATA 

tutto come sopra 

L. 140.000 
TTPO S. — Camera cinQue porta ondulata pesantissima: tutto 

coma sopra 

la. 160.000 
TlaltatoH e ri mar rete «orprenl 
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